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À Bacoli grazie alla battaglia di cittadini e amministrazione 

Diventerà 
proprietà del 
Comune il parco 
del Fusaro 

Il provvedimento deve essere 
approvato oggi dal comitato di 

controllo -1 cittadini lo stanno ripulendo 

BAGOLI — Fuori, appese tilt-
t ' intorno al grande cancello 
di ferro battuto, sventolano 
le bandiere ras.se dei partiti 
della .sinistra e quelle bian
che della Democrazia cristia
na qualche metro più in là. 
lungo il muro di cinta, un 
murales «parco ocoupate». 
Dentro, con scope e rastrelli, 
.squadre di giovani e bambi
ni sono impegnate a ripulire 
1 lunghi viali semisommerai 
da foglie ed arbusti. 

Da quando è stato occupato 
(sabato scorso) dai cittadini 
di Macoli, organizsati nel «Co
mitato unitario permanente 
per l'acquisizione dei beni 
demaniali», il parco del Fu 
snro ha letteralmente cambia
to aspetto. 

«Si trutta di 2 mila etta
ri di bosco - - dice Antonio 
Uliano, del "comitato" — 
che la maggior parte dei cit
tadini di ÌJacoli. e certamen
te tutti i più giovani, non ha 
mai potuto visitare. Di questo 
dobbiamo ringraziare il Cen
tro ittico tarant ino campano 
e la gestione che sino ad og
gi lia fatto del parco del Fu
sa ro». 

Per l'acquisizione al Comu
ne di questo parco (e di al
tre s trut ture e territori come 
il lago Miseno ed il castel
lo di Baia gestiti sino ad ora 
in modo privatistico da enti 
in via di scioglimento) a Ba
coli ha preso il via nelle 
scorse set t imane una impe
gnativa battaglia. A capo di 
questo movimento di massa 
sono oggi il «Comitato, la 
amministrazione comunale, 
tut t i i partiti democratici e 
diverse associazioni sociali e 
culturali. E' una intera cit
tà , insomma, che rivendica 
il diritto a godere di beni 
che sono per la loro stessa 
natura collettivi. 

«Quello dell'utilizzo "pro
duttivo" del parco del Fusa
ro e di altri beni della zo
na — spiega il sindaco di 
Bacoli, compagno Franco Di 
Meo — è un vecchio obietti
vo della amministrazione co
munale. Non a caso, appena 
insediato, il monocolore co
munista che ha governato Ba
coli sino a sei mesi fa, ha 
subito vincolato nel piano re
golatore tut to il territorio del 
parco come non edificabilc. 

«Non abbiamo, pero, fino 
ad oggi, mai avuto la possi
bilità — continua Di Meo — 
di intervenire in alcun modo 
per l'acquisizione del territo
rio. Solo dopo l'approvazione 
della legge 382 ci è s ta to pos
sibile prendere determinate 
iniziative come quella, per 
esempio, dell'esproprio di tut
to il territorio». 

La delibera è s ta ta appro
vata domenica scorsa in una 
seduta del consiglio comunale 
che si è svolta proprio dentro 
il parco occupato il giorno 
prima. Tutti i partiti, nessu
no escluso, hanno votato a fa
vore. Già oggi il comitato re
gionale di controllo dovrebbe 
rinviare — dopo averla appro 
vata — la delibera al Comu
ne di Bacoli. L'esproprio sa
rà quindi notificato al Centro 
ittico tarantino-campano e. 
passati venti giorni dalla no
tifica. il lago Fusaro ed i 
territori circostanti divente
ranno proprietà del Comune. 

Che cosa accadrà allora? 
Come saranno utilizzati il la
go ed i 2 mila metri quadra
ti di terreno che lo circon
dano? 

«Nulla è s ta to già stabili
to — spiega il compagno Di 
Meo. L'amministrazione ha. 
ovviamente, alcuni suoi pro
getti ma. prima di attuarli . 
intende confrontarsi con le 
altre forze politiche, con i cit
tadini. con il "comitato". 
con quanti, insomma, hanno 
promosso e partecipato a que 
sta battaglia. 

Alcune linee, comunque, so
no già tracciate e trovano 
tutti d'accordo. Nel Fusaro 
— dopo una profonda opera 
di ripopolamento — sarà pra
ticata la pesca, la mitilicoltu
ra e la pesclcoltura. Nel gran
de parco che circonda lo spec
chio d'acqua sorgeranno una 
biblioteca, un centro sociale, 
probabilmente un centro di 
medicina ipjrbarlca, un con
sultorio (gli edifici già ci so
no) mentre già nei prossimi 
giorni verranno costruiti pic
coli impianti sportivi come 
un campo di bocce ed altale
ne e scivoli per i bambini. 

Il verde, comunque, non 
sarà assolutamente intaccato: 
anzi, alcuni specialisti proce
deranno ad una vera e pro
pria «visita» di tut t i gli al
beri che, per l'incuria del 
Centro ittico tarantino-campa
no, s tanno lentamente mo
rendo. 

Progetti di massima sono 
pronti anche per l'utilizzo del 
lago Miseno e dei territori cir
costanti (sempre di proprietà 
del Centro Ittico) e del ca
stello di Baia. 

Esistono ancora e quali so
no gli ostacoli che si frappon
gono alla realizzazione di ta
li progetti? Uno, fondamental
mente. Si t ra t ta dell'ennesi
ma manovra democristiana 
per salvaguardare clientele 
ed interessi economici tutt 'al-
tro che indifferenti. Un dise
gno di legge elaborato dai 
ministri Bisaglia, Morlino e 
Stammati (non ancora discus
so in Parlamento) prevede il 
passaggio di tut te le proprie
tà dell'EAGAT (l'ente inutile 
in via di scioglimento che è 
proprietario della maggioran
za del pacchetto azionario del 
Centro ittico tarantino-cam
pano) all 'EFIM. 

L'articolo 1 di questo dise
gno di legge dice testualmen
te «L'ente gestione delle ac
que termali — EAGAT — è 
soppresso con effetto dalla 
data di entrata in vigore della 
presente legge. Dalla stessa 
data le partecipazioni aziona
rie delle società inquadrate 
nel predetto ente sono asse
gnate in autonoma gestione fi
duciaria. mediante procura, 
aIl'EFIM>\ Se fosse approva
to tale disegno di legge — 
contro il quale 11 PCI ed il 
PSI intraprenderanno a livel
lo parlamentare una dura bat
taglia — il Comune si vedreb
be nuovamente privato di be
ni e territori che gli spetta
no di diritto. 

Il motivo della proposta di 
legge dei t re ministri demo
cristiani appare chiaro se si 
tiene presente che l'EAGAT 
partecipa in maniera deter
minante al pacchetto aziona
rlo di società come quelle del
le Terme di Castrocaro, del
le Terme di Chianciano, delle 
Terme di Agnano, delle Ter
me di Recoaro, delle Terme 
di Salsomaggiore e delle Ter
me di Castellammare; tu t te 
società dietro le quali è un 
giro di affari di diversi mi
liardi di lire. Anche per que
sto motivo in questi giorni i 
cittadini di Bacoli s tanno fir
mando una petizione da invia
re al presidente della Repub
blica affinchè «ogni a l t ro 
ostacolo alla piena attuazione 
della legge 382, possa essere 
abbattuto. 

In tanto nel parco del Fusa
ro si continua a lavorare per 
fare pulizia ed è già s ta to 
preparato un programma di 
iniziative che dovranno svol
gersi nei prossimi giorni pro
prio nel parco occupato. Tut
to ciò in attesa che il Comu
ne. finalmente proprietario 
del lago e del parco, possa 
cominciare i primi lavori per 
:1 pieno recupero dei 2 mi
la metri quadrati di bosco. 

Federico Geremicca 

Nello stabilimento di Angri appartenente al gruppo 

MCM: 4 3 in cassa integrazione 
omincia una pericolosa manovra 

Si tenta cesi di nascondere le vere ragioni delle gravi perdite del gruppo — L'ENI ten
ta di liquidare l'intero settore tessile nel Mezzogiorno — Il PCI: no ai licenziamenti 

Nella Toto in alto: la splendida villa vanvite'liana del Fusaro. Qui sopra: ragazzi di Bacoli 
ripuliscono il parco 

SALERNO — E' una grave 
provocazione nel confronti del 
lavoratori della MCM la mes
sa a cassa integrazione di 43 
operai dello stabilimento di 
Angri (gli altri stabilimenti 
sono a Nocera e a Frat te) 
decisa dall'azienda e comuni
cata con una circolare distri
buita agli operai interessati 
dal provvedimento. 

L'azienda parla di mano
dopera eccedente, ma, secon
do il consiglio di fabbrica 
ed il sindacato unitario, si 
t r a t t a solo di una manovra 
strumentale tesa a nascon
dere la vera ragione delle 
gravi perdite realizzate dal 
gruppo, ora sotto la « tntelu » 
dell'ENI nella provincia di 
Salerno e nel Mezzogiorno: 
una cionica incapacità nella 
direzione della produzione e 
dell'organizzazione commer
ciale degli stabilimenti. 

Il provvedimento, comuni 
cato ieri agli operai, giunge 
dopo reiterati tentativi della 
direzione, condotti anche at 
traverso manovre e compor
tamenti provocatori eri irre
sponsabili del dirigenti, di far 
a t tuare turni di lavoro an
che di domenica. 

Accanto al tentativo di 
creare fratture t ra i lavo
ratori all 'interno degli stabi
limenti e fra quelli di uno 
stabilimento e l'altro è anche 
da notare che è ormai passa
ta nella linea gestionale una 
condotta che tende a - tra
sformare il gruppo, le cui 
fabbriche producono in stret
to rapporto t ra loro, in una 
sommatoria scoordinata di a-
zlende. L'unico vero fine dì 
questa politica è evidente
mente la liquidazione della 

MCM e del settore tessile da 
parte dell'ENI, rivolgendo 
particolare attenzione in que
sto intento alle possibilità di 
tagli drastici dell'occupazione 
nel Mezzogiorno, il più colpito 
dal piano di risanamento pre
sentato dalle Partecipazioni 
statali (400 lavoratori dovreb
bero, secondo questo piano. 
essere licenziati nella sola 
provincia di Salerno e do
vrebbe esser chiuso lo sta
bilimento vecchio dì Nocera 
mentre altri due stabilimenti 
dovrebbero essere chiusi al 
Sud). 

In questo tentativo comples
sivo la messa a cassa integra
zione del 43 operai è solo la 
prima avvisaglia dell'attacco 
ai livelli occupazionali portato 
nelle MCM. Alcuni dati pos
sono, d'altro canto, servire 
a rendere chiaro il quadro in 
cui si inserisce la manovra 
della direzione della MCM. 

Nonostante il piano di risa
namento, questo il primo da
to, non si riuscirà ad ammor
tizzare le perdite fino al 1881 
(20 miliardi fino a quest'an
no) ; a ciò va aggiunto che 
enormi sono gli sprechi a 
monte di questo deficit e si 
manilesta una grave incapa
cità di direzione di molti diri
genti delle fabbriche. Non so
lo. infatti, le macchine dello 
stabilimento della Nuova fila
tura di Nocera sono utilizzate 
solo per il 50 per cento, ma 
le MCM di Angri sono semp.e 
costrette ad acquistare il 60 
per cento del filato che 11 si 
lavora da altre aziende men
tre lo stesso stabilimento del
la Nuova filatura produce so
lo al 40 per cento delle pro
prie reali possibilità. 

Va rilevato anche che per 

una scelta precisa delle par
tecipazioni statali in direzione 
della liquidazione del settore 
tessile. Il prodotto delle MCM 
viene venduto alle aziende 
private a sottocosto. 

Un Intervento del pretore 
di Nocera è da ricordare a 
proposito della salute nello 
stabilimento della Nuova fila
tura, concepito in modo ar
caico e tale da determinare 
per la sua strut tura gravi 
Intossicazioni agli operai: inu
tile dire che anchs i proble
mi del risanamento dell'am
biente hanno offerto all'azien
da il modo di tentare spe
culazioni di ogni tipo. 

« Di fronte ad atteggiamen
ti così irresponsabili e cosi 
inequivocabilmente provocato
ri — ha affermato il compa
gno Antonio Saporito, respon
sabile di zona dell'Agro no 
cerino del PCI — il nostro 
partito, come noi crediamo 
debbano fare tutte le forze 
politiche democratiche, affer 
via il suo impegno penhe 
neppure un licenziamento 
venga attuato alle MCM. per
ché il programma di risana
mento dell'ENI faccia giusti
zia delle inefficienze e delle 
incapacità di gestione esisten
ti nelle aziende. 

« Noi pensiamo — ha con
cluso il compagno Saporito — 
che il problema delle MCM 
nel Salernitano sia da inqua
drare nell'orizzonte più ampio 
della crisi nazionale del set
tore e come tale debba esse
re affrontato: non già quindi 
realizzando un ulteriore attac
co alla economia e ni livelli 
occupazionali nel Mczzogio-
no ». 

Fabrizio Feo 

Polemica ACTC-TPN 

Presa di posizione del PCI a Salerno 

Le giunte d'intesa non cambiano 
un modo vecchio di amministrare 

Con una lettera del segretario cittadino 

A Caserta la DC spara 
a zero sul commissario 

SALERNO — Una decisa pre
sa di posizione del comitato 
direttivo della Federazione 
comunista di Salerno a pro
posito della grave situazione 
della cit tà e della provincia 
di Salerno, sottolinea l'insuf
ficienza del ruolo svolto dal 
due massimi organi elettivi, 
a distanza di cinque mesi dal
la costituzione delle giunte 

Nel documento emesso dal 
comitato direttivo della fede
razione comunista si afferma 
che « deboli se non nulli sono 
stati i segnali di cambiamen
to lanciati alle popolazioni del 
Salernitano dalla giunta co
munale di Salerno e da quel
la provinciale ». 

La pratica indiscriminata 
delle dellbere di giunta con 
poteri del consiglio è conti
nuata come nel vecchio costu
me delle precedenti ammini
strazioni democristiane che in 
condizioni disastrose hanno 
lasciato la macchina comuna
le. « Gravissimi sono i ritardi 
di natura programmatica 
mentre gran par te dell'accor
do — prosegue il documento 
— non è s ta ta a t tua ta . Le scel
te di fondo sono state fino ad 
oggi accantonate, gli stru
menti per una politica nuova 
e diversa non sono stati at
tivati. i problemi annosi dei 
senzatetto, dei disoccupati, 
sono stat i t ra t ta t i con super
ficialità e scarsissima volon
tà politica ». 

Rivedere il FHG. definire 
una nuova politica urbanisti
ca. spezzare tut t i 1 tentativi 

} speculativi, adeguare l 'ente 
J locale a tut te le scadenze le

gislative a cominciare dall' 
equo canone e dal piano de
cennale per l'edilizia: sono 
queste alcune delle esigenze 
londamentali che la situazio
ne pone alle due giunte e che 
devono vedere una rapida at
tuazione degli accordi. Questo 
discorso vale evidentemente 
anche per la ristrutturazione 
dei servizi, le conferenze di 
produzione per le aziende mu
nicipalizzate, il rinnovo dei 
consigli di amministrazione 
che — insieme ad altri punti 
fondamentali ed imprenscin-
dibili dell'accordo fra i par
titi della maggioranza — per 
le giunte costituiscono i titoli 
di a l t re t tante loro inadem
pienze. 

Pur t ra le grosse resisten
ze degli altri gruppi e di forze 
retrive legate ad una gestio
ne clientelare e personalisti
ca della cosa pubblica, i co
munisti hanno dato il proprio 
contributo per costruire anche 
un nuovo rapporto t r a masse 
e istituzioni democratiche. Il 
comitato direttivo della fede
razione comunista salernita
na in seguito a queste valu
tazioni — pur ribadendo di 
non lavorare per la crisi — 
deve dare un giudizio netta
mente critico 

Se la DC si sot t rarrà all' 
impegno per il cambiamento 
e le giunte non at tueranno 
gli accordi dovranno « assu
mersi la responsabilità 
— conclude il documento — 
di eventuali lacerazioni tra 
le forze politiche 

f . f . 

Denuncia dei sindacati sul collocamento ! 

Castellammare: tenute 
segrete le graduatorie 
L'ufficio di collocamento di Castellammare non fun

ziona. O meglio funziona in modo illecito e clientelare. 
al imentando troppo spesso Interessi mafiosi e personali. 

Una dettagliata denuncia è arrivata ieri sui tavoli 
del prefetto di Napoli, del direttore dell'ufficio provin
ciale del lavoro e del sindaco di Castellammare. Pro
motori della denuncia il consiglio unitario dì zona 
CGIL-CISL-UIL e i consigli dì fabbrica di Castellam
mare. preoccupati che la pessima gestione del colloca
mento possa acuire le tensioni sociali già vive nella città. 

l a particolare, secondo la denuncia dei sindacati, le 
graduatorie ordinarie — che dovrebbero garantire la 
legittimità dell'assegnazione dei posti — restano incom
plète e non vengono mai pubblicate. A nulla finora 
sono valse le manifestazioni pubbliche, i cortei e l 
manifesti di condanna. I sindacati adesso chiedono che 
intervengano diret tamente la prefettura, l'ufficio del 
lavoro e il sindaco affinché si avvìi la moralizzazione 
del collocamento attraverso «un'iniziativa radicale e 
urgente » e vengano redatte e affisse in tempi brevi le 
graduatorie dei disoccupati. 

Proprio l'altro giorno inoltre a Castellammare è stato 
sottoscritto un accordo aziendale tra il consiglio di 
fabbrica e la direzione dell'AVIS per l'assunzicoe di 
venti operai. La ripartizione è stata cosi concordata: 
tre invalidi (secondo quanto previsto dalla legge); dus 
figli di dipendenti morti sul lavoro; cinque dalle liste 
ordinane per il rimpiazzo del «turn-over»; dieci dalle 
liste speciali del preavviamento. 

La PLM di Napoli e il ccnsiglio di fabbrica, pur 
esprimendo un primo apprezzamento per il risultato 
conseguito, proseguiranno anche in sede Intersind il 
confronto sui programmi produttivi con l'azienda 

CASERTA — Una letteraidel 
segretario cittadino iteli»/DC. 
Aldo Magliocca. indirizzata ai 
rappresentanti delle forze po
litiche democratiche, e un do
cumento del comitato diretti
vo della sezione cittadina del 
PCI hanno dato il via alla 
ripresa, dopo la pausa esti
va, della vita politica. 

Gli elementi che compongo
no la missiva del dottor Ma-
gllocca sono sostanzialmente 
t re : una critica, non tanto 
velata, alla gestione del com
missario prefettizio. De Sil
va; la richièsta di un con
fronto sulla prospettiva di «un 

progetto», come è stato chia
mato, per la cit tà; e, infine. 
la proposta di approntare un 
programma per fronteggiare 
l'emergenza e da sottoporre 
alla attenzione del commis
sario. 

Dal testo della lettera tut to 
ciò si evince chiaramente: 
«// malessere sociale riscon
tralo nei vari livelli della 
popolazione di Caserta, e le 
fratture sempre più profonde 
che si vanno creando fra i 
vari rioni cittadini a causa 
dei distiveli amministrativi e 
organizzativi detcrminati dot
ta gestione commssariale — 
afferma il dottor Magliocca — 
mi spingono a sollecitare un 
incontro per formulare, con 
tutti i rappresentanti delle 
forze politiche democratiche 
il progetto di gestione della 
Città di Caserta 

Insomma, all'attuale gruppo 
dirigente della DC. forse an
che in conseguenza del cre
scente malcontento popolare, 
il commissario non sta bene 

(anche se al di là della ge
stione commissariale il vero 
obiettivo cut mirerebbero i di
rigenti de locali è lo sciogli
mento del consiglio comunale 
(ipotesi che potrebbe verifi
carsi dopo che il Consiglio di 
Stato si sarà pronunciato sul 
ricorso presentato dai preci
denti di seggio contro la sen
tenza emessa dal Ta r ) : solo 
che, senza per questo voler 
sottacere le attuali carenze. 
il segretario cittadino della 
DC deve aver trovato como
do «imputare» al commissa
rio tutto il male odierno, sal
tando nell'esame e nella ana
lisi le passate gestioni. 

E il documento approvato 
dal comitato direttivo della 
locale sezione del PCI inizia 
proprio con il ristabilire que
sta elementare verità 

Dopo aver ribadito la neces
sità prioritaria di reinsedia
re al più presto l'ammini
strazione democratica eletta 
con il voto del 15 giugno '75 
di cui 11 TAR ha invalidato 
l'elezione di 13 seggi, e dopo 
aver auspicato che la magi
s t ratura defirisca in tempi 
brevi la vertenza relativa, ap
punto. alla ripetizione delle 
operazioni elettorali nei tre
dici seggi in discussione. i 
comunisti, proprio in vista di 
una sollecita ripresa della gè 
stione democratica dell'ammi
nistrazione cittadina, ritengo
no utile ed urgente l'avvio di 
un dibattito tra le forze no 
litiche democratiche e i cit
tadini sulle questioni più ur
genti. 

Mario Bologna 

A chi spetta 
il bacino 

di traffico 
di Caserta 

Dal primo ottobre l'Azienda 
consortile dei trasporti caser
tani (ACTC) dovrebbe rilevare 
il servizio sulle reti urbane di 
Caserta, in precedenza affida
to alle TPN, ora consorzio 
napoletano dei trasporti: que
sta decisione, adottata dal 
commissario prefettizio di Ca
serta, De Silva, nel luglio 
scorso, ha provocato un certo 
scompiglio. 

Infatti, da un lato il con
sorzio napoletano ne ha con
testato In legittimità appellan
dosi al TAR, mentre negli am
bienti politici e sindacali ca
sertani, pur manifestandosi 
consenso, si nutrono notevo
li perplessità sulla effettiva 
capacità da parte del consor
zio di assicurare il servizio al
la scadenza stabilita, come è 
emerso da una riunione svol
tasi l'altro ieri per esami
nare i problemi connessi al
l'andamento complessivo del
l'attività dell'Azienda consorti
le casertana, ed in partico
lare alla decisione del Comu
ne di Caserta. Va detto che 
ciò è dovuto anche all'iner
zia e all'incapacità di alcune 
forze politiche che sembra
no far di lutto per far mar
ciare a passo ridotto il consor
zio casertano. 

Dall'esame delle questioni 
messe sul tappeto, l'altra se
ra i rappresentanti dei parli
ti e delle organizzazioni sinda
cali sono pervenuti alle se
guenti conclusioni: innanzi
tutto si sono impegnati affin
ché la commissione di ammi
nistrazione della presidenza 
dell'assemblea del consorzio 
promuova- presso l'assessorato' 
dei Trasporti uri ampio con
fronto, aperto al movimento 
sindacale e alle forze politi
che democratiche, con il con
sorzio napoletano dei trasporti 

Inoltre, dalla riunione è par
tito l'invilo al presidente del
l'assemblea generale del con
sorzio affinché proceda alla 
convocazione dell'assemblea 
per la discussione e l'appro
vazione dei conti consuntivi 
e l'integrazione della commis
sione di amministrazione, men
tre si è concordato sulla de
cisione del Comune di Caser
ta di affidare in via definiti
va all'ACTC le concessioni 
delle linee urbane casertane 
ma si sono espressi tempora
neamente la più viva preoc
cupazione e il più vivo auspi
cio perché fin dal primo ot
tobre sia effettivamente assi
curato alla città il servizio ur
bano adeguato ed efficiente. ° 

Relativamente poi alla que
stione dei concorsi, i parteci
panti alla riunione dell'altra 
sera hanno ritenuto di invita
re la commissione di ammi
nistrazione a procedere alla 
pubblicazione dei bandi di 
concorso per le categorie pre
viste dalla pianta organica, 
recentemente approvala dalla 
Regione Campania sentiti i 
sindacali. 

m. b. 

SCHERMI E RIBALTE 
Vi SEGNALIAMO 
• Easy Rider (Maximum. Embassy» 
• Una donna tutta sola «Adriano.' Armoni 
• La caduta degli dei iR.tz i 
• American Graffit i iNo> 
• Pasqualino Settebellezze (ltalnapo'.it 
• 2001 odissea nello spazio (Delle Pa lmo 
• Amici miei (Diana) 

TEATRI 
CERTOSA D I S. M A R T I N O - Te-

fono 3 7 7 . 0 0 5 

Dal 13 al 17 settembre >l Col
lettiva Teatro Ricerca presenta. 
« Lu iomo 7 agosto dell'anno 
1 6 4 7 » (rivis.taiione storico-cr -
fica dei momenti di vita napo
letana) di Corrado Taranto. Re-
g.a di Corrado Taranto, musiche 
d. Aldo Mannel lo. (Ore 2 1 . 1 5 ) . 

CILE A (V ia San Domenico - Zela
tone 6S6 .26S) 
Riposo 

CHIOSTRO 0 1 S. M A R I A LA 
N O V A 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
C I N E F O R U M T E A T R O N U O V O 

(Viale Carnaggio, 2-6 • Portici) 
Riapertura il 16 settembre, ore 
16 .30 . ultimo ore 20 con il 
f.lm: Due contro la citta, con 
A Oeloii • OR 

EM6AS»> ( V i * f- De Mura 19 . 
Tel. 377 046» 

Easy Rider, con D. Hcppcr - OR 
( V M 18 ) 

M A X I M U M (Viale A Gramsci 19 
Tel. 6S2 114 ) 

Easy Rider, con D. Hoppcr - DR 
( V M 18) 
Clayburgh • S ( V M 14) 

N O (V ìa Santa Caterina da Slena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 

American grafi i t i , R. Dreyfuss • 
OR 

N U O V O ( V i * M o n t i c a v a n o . 1S 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 

M io Dio! Come sono caduta in 
basso, con L. Antonelli - SA 
( V M 14) 

CINE CLUB (V ia Orazio. 7 7 • Ta-
lelcno 6 6 0 . 5 0 1 ) 
R I P O S O 

CINETECA A L T R O (V ia P o r f Al
ba. 3 0 ) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
N E R U D A • (V ia Potill ipo 3 4 6 ) 
RIPOSO 

R I T 2 (V ia Pessina, SS • Telefo
no 2 1 8 5 1 0 ) 

La caduta desti dei, con I . Thu-
l.n • DR ( V M 1S) 

SPOI CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vomero) 
Cruuturi estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel 3 7 0 . 8 7 1 ) 

Coma profondo, con G. Bujold 
• DR 

A L O ONE (V ia Lomonaco. 3 . Ta-
lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) 

C r a i / Horse. di A . Bernardini 
DO ( V M 1 8 ) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crìspl. 2 3 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La maledizione di Oamien, con 
W . Holden - DR 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri, 
7 0 • Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Mszinga contro gli Ufo 

1 AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 1 
Zombi , con D. Emge • DR 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 3 3 9 3 1 1 ) 
La soldatessa alle grandi mano
vre, con E. Fenech - C ( V M 1 4 ) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetrerìa 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa - Tel. 6 8 1 . 9 0 C ) 
Heidi in città, con E .M . Sirv 
gf-.zmmer - S 

EXCELSIOR ( V i a Milano • Tele
fona 2 6 8 . 4 7 9 ) 
I listi non si toccano 

F I A M M A (V ia C Poerio. 4 6 • Te
letono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Grazie a Dio è venerdì, con O. 
Sumrner - M 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

F I O R E N T I N I ( V i a R. «racco. • 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Capricorn One, con J. Brolin - OR 

M E T R O P O L I T A N (V ia Cbiaia • 
Tel. 4 1 8 . 8 8 0 ) 
L'ultimo combattimento di Cheen, 
con B. Lee • A 

ODEON (Piazza Ptedigrotta, 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
I ligli non si toccano 

R O X t (V ia tarsia • l e i . 3 4 3 . 1 4 » ) 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - OR 

SANTA LUCIA (V ia S. Loda. 5 9 
| Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
ì Zombi, con D. Emgc - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Paisiello Claudio . 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
I giorni dell'Orca, con C. Za-
pata - DR 

A C A N T O (Viale Augusto • Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Demonio dalla faccia d'angelo, 
con M . FaiTOw - DR 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 0 0 5 ) 
Una donna tutta sola, con ) . 
Clayburgh • S 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i 
tale • Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La soldatessa alle grandi mano
vre. con E. Fenech - C ( V M 14) 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli, 1 
Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
La soldatessa alle grandi mano
vre, con E. Fenech - C ( V M 18) 

ARGO ( V i a Alessandro Poerio, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Bel Ami il mondo delle donne, 
con N. Nort - S ( V M 18) 

A R I S T O N (V ia Morgncn, 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

A U S O N I A (V ia Cavata • Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Sono stato un agente C IA . con 
D. Janssen • A 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Uomini d'argento 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te» 
L'utimo guappo 
Spettacolo musicale 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 

Spettacolo musicale 
EDEN (V ia G. Sanlclica • Tele-

tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
L'utimo guappo 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 49 
Tei. 2 9 3 . 4 2 3 ) 

Chiuso 
G L O R I A « A » (V ia Arenacela 2 5 0 

Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I figli non si toccano 

GLORIA « B • 
Explosion conllagration, con T . 
Tamba - DR 

M I G N O N ( V i a Armando Diaz -
Tal . 3 2 4 . 8 9 3 ) 

Bel'Ami 
PLAZA ( V i a Kerbaker, 2 . Tela-

tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I I dito in bocca 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 -
Tel . 2 6 8 . 1 2 2 ) 

Le evase 

ALTRE VISIONI 
A M E R I C A (V ia Tito Anglini, 2 ) 

Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 

La mazzetta, con N. Mar.Ired 
- SA 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 

(Chiusura estiva) 
ASTRA (V ia Mezzocannone, 1 0 9 

Tel . 2 0 6 . 4 7 0 ) 

Pericolo negli abissi - D O 
AZALEA (V ia Cuniana, 2 3 • Te

lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
L'ultimo guappo 

BELLIN I (V ia Conta di R i n o , 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
La mazzetta, con N. Manlredi 
- SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Emanuelle nera n. 2 , con A. 
Intenti - S ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT (T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Pronto ad uccidere, con R. Co-
\ clock - G 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 1 0 » • 
Tel. 6 8 3 . 4 4 4 ) 
Pasqualino settebellezze, con G. 
Giannini - DR 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano. 
3 5 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La mazzetta, co.) ti. Mar.Ired: 
- SA 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterno del
l 'Olio • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
I l lumacone, con T. Ferro - SA 

P I E R K U l (Via A.C. De Meis. SS» 
I l punto caldo, con H. Konig 
SA ( V M 18) 

POSILL IPO (V ia Posillipo, 68-A 
Te l . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 

Le nuove avventura di Braccio 
di Ferro - DA di D. FIe.sch?r 

Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavallegge-
ri - Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 

Odissea sulla terra 
V I l l O K I A (Via M . Pisciteli!. 8 

Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 

I l deserto dei tartari, con J. 
Perrm - DR 

CIRCOLI ARCI 
CIRCOLO ARCI - CASTELLAM

M A R E (V ia Alvino - Telefo
no 8 7 1 . 3 2 . 4 3 ) 
1 . Rassegna d' « Mimo e Mario
netta ». parroc.nata dalla Regio

ne Campan.a e dalla Progne.a 
d. N:pol: . 

TEATRO TASSO DI .SORRENTO 
Sabato 16 settembre elle ora 2 1 , 
Leopoldo Mastclloni in « ...La 
compagnie... » di Leopoldo Ma 
stelloni. (Ingresso L. 2 0 0 0 ) . 

T E A T R O C A R M E N D I P I M O N T E 
Sabato 16 settembre alle ore 
1 9 . 3 0 la Compagnia « I l carro * 
in « L'osteria del melograno » di 
Lello Guida e Annibale Ruccel-
lo. Musiche di Carlo De Nonno. 
(Ingresso gratuito) . 

CENTRO SOCIALE L. D E H O N -
S. A N T O N I O ABATE 
Domenica 17 settembre. Leopol
do Mastetioni in « Le compa
gnie... » di Leopoldo Mastello.-.i. 
(Ingresso L. 1 . 5 0 0 ) . 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
— i 

AMBOSESSI affidasi lavoro 
ricalco domicilio scrivere De-
coram. Stoppani 21 Monza j 

• (Milano). I 

Editori Riuniti 

Giovanni Berlinguer 

La legge sull'aborto 
- Il punto >, pp. 192. L. 2.200 
Il tormentato iter di una delle leggi più discusse in 
Italia: dalle prime proposte ali'approvazione 
in Parlamento. 

OGGI GRANDE PRIMA 

AUGUSTEO - S. LUCIA 
*< TjiltutuL ^ 

quando non ci sarà più posto all'inferno 
i morti cammineranno sulla Terra... 

DARIO ARGENTO pre^a 
un film scritto e oVetto da 

GEORGE A. ROMERC 

cotore TECHN0SPES 
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